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AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1972, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente ALDO MORO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Elkan. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’emendamento all’ar- 

ticolo 61 dello Statuto delle Nazioni Unite adottato 
con la risoluzione n. 2847 del 20 dicembre 1971 dal- 
l’Assemblea generale dell’0rganizzazione delle Na- 
zioni Unite nella sua 263 sessione (780). 

(Esame).  
I1 relatore Salvi rileva che l’emendamento 

allo statuto dell’ONU, di cui si discute, raffor- 
zerh il Consiglio economico e sociale, i cui 27 
seggi attuali saranno portati a 54, consenten- 
do una più incisiva presenza soprattutto dei 
paesi in via di sviluppo. 

Dopo che il deputato Giadresco ha annun- 
ciato il voto favorevole del gruppo comunista, 
la Commissione approva senza modifiche i due 
articoli del disegno di legge, dando mandato 
al relatore di stendere la relazione scritta fa- 
vorevole per l’Assemblea. I1 Presidente si ri- 
serva la nomina del Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione mone- 

taria tra la Repubblica italiana e lo Stato della 
Città del Vaticano, conclusa nella Città del Vaticano 
il 9 agosto 1971 (Parere della VI  Commissione) (827). 

(Esame).  

I1 relatore Di Giannantonio rileva che la 
convenzione in esame, analoga a quella di 
recente definita con la Repubblica di San Ma- 
rino, stabilisce che la Zecca di Roma conierà 
in esclusiva le monete e medaglie pontificie ed 
inoltre che le monete dei due paesi hanno re- 
ciprocamente corso legale e identico potere li- 
beratorio. La convenzione del 197i B analoga 
a quella scaduta nel 1962, salvo alcune mo- 
difiche. 

I deputati Bortot e Romeo annunciano il 
voto favorevole rispettivamente del gruppo 
comunista e di quello del MSI. 

La Commissione approva senza modifiche 
i due articoli del disegno di legge e dB man- 
dalo al relatore di stendere la relazione scritta 
favorevole per l’Assemblea. I1 Presidente si 
riserva la nomina del Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’tlceordo relativo al- 

I’Qrganizaazione internazionale di telecomunicazioni 

a mezzo satelliti INTELSAT, adottato a Washington 
il 20 agosto 1971 (Parere della V e della X Comm‘s- 
sione) (918). 

(Esame).  

I1 relatore Salvi rileva che 1’INTELSAT è 
un consorzio internazionale per le telecomuni- 
cazioni a mezzo di satelliti artificiali, istituito 
a Washington nel 1964 con un accordo interi- 
nale che si vuole ora sostituire con un altro 
definitivo. All’organizzazione hanno accesso 
lutti gli Stati del mondo che lo desiderino, 
senza discriminazione. Per la realizzazione de- 
gli scopi dell’INTELSAT, ciascun paese ha 
designato un ente di telecomunicazione che 
per l’Italia B la societh (( Telespazio )) del grup- 

Aperta la discussione sulle linee gene- 
rali, il deputato Cardia annuncia il voto 
contrario del gruppo comunista in quanto 
dell’organizzazione fanno parte solo alcuni 
Stati, mentre ne sono esclusi tutti quelli so- 
cialisti. Per questa ragione I’INTELSAT fi- 
nisce per diventare un campo di predominio 
americano. E auspicabile che l’accordo in 
materia divenga universale e consenta la 
circolazione di idee e culture di tutte le parti 
del mondo, pur  senza nascondersi la diffi- 
colta di realizzare questo obiettivo di alcuni 
si servono in modo strumentale per altri 
scopi. 

Dopo che il deputato Romeo ha annun- 
ciato il voto favorevole del gruppo del MSI, 
si chiude la discussione sulle linee generali. 
I1 Sottosegretario Elkan sottolinea che la 
ratifica dell’accordo non significa dare vita ad 
una organizzazione chiusa. All’INTELSAT 
possono aderire tutti i paesi che lo vogliono 
ed anzi gli oppositori di oggi potrebbero 
utilmente lavorare per favorire un clima di 
distensione e quindi concrete intese nel cam- 
po della libera informazione. 

La Commissione approva, senza modifiche, 
i due articoli del disegno di legge e decide 
di chiedere alla Presidenza l’autorizzazione 
per il relatore a riferire oralmente sul prov- 
vedimento. I1 Presidente si riserva la nomina 
del Comitato dei nove. 

PO IRI-STET. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra l’Italia 

e l’Austria per la definizione di questioni finanzia- 
rie e patrimoniali, concluso a Roma il 17 luglio 1971 
(Parere della IV e della V Commissione) (919). 

(Esclme). 

11 deputato C a d o  Russo, in sostituzione del 
relatore Fsacanzani, rileva che ~ ’ B C C O F ~ O  ~ i -  
so!ve numerose questioni che hanno costituito 



94 - Bollettino delle Comnaissioni - 3 -  7 dicembre I972 

per vari anni oggetto di contenzioso tra Italia 
e Austria. Di fronte ad un nostro debito di 
oltre un miliardo e 700 milioni sta il nostro 
credito di oltre 1 miliardo e 100 milioni, per 
cui la somma che l’Italia verserk alla contro- 
parte è di circa 600 milioni di lire, parte in 
contanti e parte in immobili di proprieth della 
compagnia austriaca delle ferrovie Danubio- 
Sava-Adriatico; per questi ultimi sono pre- 
viste particolari clausole. L’accordo definisce 
con equità e spirito di amicizia le questioni 
patrimoniali pendenti tra i due paesi. 

I1 deputato Corghi annuncia il voto favo- 
revole del gruppo comunista, mentre il depu- 
tato Romeo annuncia l’astensione del gruppo 
del MSI. La Commissione approva poi senza 
modifiche i 3 articoli del disegno di legge, 
dando mandato al relatore di stendere la rela- 
zione scritta favorevole per l’Assemblea. I1 
Presidente si riserva la nomina del Comitato 
dei nove. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del Trattato che modifica 
il Protocollo sullo statuto della Banca europea per 
gli investimenti, firmato a Bruxelles il 15 ottobre 
1970 (Parere della VI Commissione) (980). 

(Esame).  

I1 relatore Di Giannantonio ricorda che il 
trattato consentirà l’ampliamento del comitato 
direttivo della banca, portando da due a tre 
il numero dei vicepresidenti. 

I1 deputato Cardia annuncia che il gruppo 
comunista si asterrà nella votazione, in quan- 
to ritiene che la politica di invest.imento della 
Banca debba seguire strade diverse di quelle 
attuali. I1 deputato Romeo annuncia invece 
il voto favorevole del gruppo del MSI. 

La Commissione approva senza modifiche 
i due articoli del disegno di legge, dando 
mandato al relatore di stendere la relazione 
scritta favorevole per l’Assemblea. I1 Presi- 
dente si riserva la nomina del Comitato dei 
nove. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica federale di Ger- 
mania in materia di esenzione dalla legalizzazione 
di atti, condusa a Roma il 7 giugno 1969 (Parere 
della IV Commissione) (981). 

(Esame).  

Il relatore Salvi rileva che la convenzione 
consentirà l’esenzione dall’obbligo della lega- 
lizzazione per numerosi atti e tornerà a van- 
taggio più degli italiani residenti in Germa- 

nia, che sono molto numerosi, che dei tede- 
schi residenti in Italia. 

I deputati Corghi e Romeo annunciano il 
voto favorevole rispettivamente del gruppo 
comunista e di quello del MSI. La Commis- 
sione approva quindi, senza modifiche, i due 
articoli del disegno di legge, dando mandato 
al relatore di stendere la relazione scritta 
favorevole per l’Assemblea. I1 Presidente si 
riserva la nomina del Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui trasporti 
aerei tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo degli Stati Uniti d’America, concluso a 
Roma il 22 giugno 1970 (Parere della X Commissione) 
(983). 

(Esame). 

I1 relatore Di Giannantonio rileva che l’ac- 
cordo è il risultato di circa dieci anni di 
negoziati, difficili e complessi, e modifica in 
senso a noi favorevole una situazione che 
per essere stata definita nel 1948 risentiva 
del clima post-bellico. Con il PUOVO accordo 
aereo l’Italia pub disporre, attraverso la sua 
compagnia di bandiera, di numerosi altri 
scali negli Stati Uniti oltre ai tre già esi- 
stenti, dall’Atlantico al Pacifico. I vantaggi 
economici sono evidenti. 

Dopo che il deputato Bortot ha annunciato 
l’astensione dal voto del gruppo comunista, 
la Commissione approva senza modifiche i 
due articoli ’del disegno di legge, dando 
mandato al relatore di stendere la relazione 
scritta favorevole per l’Assemblea. I1 Presi- 
dente si riserva la nomina del Comitato dei 
nove. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
l’Italia e la Gran Bretagna sul riconoscimento e 
l’esecuzione delle decisioni giudiziarie in materia ci- 
vile e commerciale e del Protocollo di emendamento, 
conclusi a Roma rispettivamente il 7 febbraio 1964 
ed il 14 luglio 1970 (Parere della IV Commissione) 
(1031). 

(Esame). 

I1 relatore Salvi sottolinea che la conven- 
zione tra Italia e Gran Bretagna consente il 
reciproco riconoscimento e l’esecuzione del- 
le sentenze in materia civile e commerciale, 
ovviando agli inconvenienti derivanti dalla 
differenza dei principi che reggono il nostro 
ordinamento e quello britannico. In armonia 
con quanto è stato giit deciso nei rapporti 
tra Italia e Belgio, la convenzione in esame 
prevede il riconoscimento e l’esecuzione di 
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decisioni giudiziarie che, secondo la legge 
del paese in cui sono state pronunciate, non 
hanno ancora acquistato autorith di cosa giu- 
dicata. A questo principio sono però appor- 
tali alcuni temperamenti, che limitano li1 
portata della deroga prevista nella conven- 
zione slessa al disposto dell’articolo 797, n. 4 
del codice di procedura civile (che ammette 
i l  riconoscimento e l’esecuzione soltanto delle 
sentenze straniere passate in giudicato). 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
i l  deputato Ciadresco ritiene che l’esame del 
provvedimento dovrebbe essere rinviato in at- 
tesa del parere della Commissione giustizia 
che appare in questo caso molto utile lrat- 
1,ilndosi di deroga importante al nostro ordi- 
namen to giuridico. 

Il deputalo Di ‘Ciannantonio invila a riflel- 
tere sull’opportunith di un rinvio, in un 1110- 

mento in cui molte ratifiche atlendono l’esa- 
me del Parlamento. 

Il deputato Romeo riliene che la conven- 
zione modifichi il sistema giuridico italiano, 
né vale la precedente esperienza dell’analoga 
convenzione con il Belgio. Da qu,esto punlo 
di vista il parere della Commissione giusli- 
zia, ancorch6 fosse favorevole, non sarebbc 

\ risolutivo in quanlo la Commissione esteri 
può benissimo cogliere, come ha gih. colto, la 
portata politica della pericolosa deroga al no- 
slro ordinamento, aggravata dal fatlo che, 
ollre alle sentenze, anche le ordinanze stra- 
niere possono avere esecuzione prima di (!i- 
\Tentare d.efinitive. 

11 depulalo Cardin non condivide l’invilo 
(!e1 deputato Di Giannantonio, in quanlo, di 
fronte alle ratifiche illlcora pendenli, se Ut l i l  

accusa può essere mossa alla Commissione è 
quel!a di un eccesso di ce1,erith nell’esaminar- 
le piuttosto che di lentezza. I ritardi sono 
iiivece da atlribuire al Governo che fa pas- 
sare mo!lo leinpo prima di presenhre gli 
skumenti di ratifica al Parlamento, jl quale 
ha il dovere di approfondire ogni problema 
e di partecipare all’elaborazione della polili- 
ca estera del paese non solo con i discorsi, 
ma anche con uno studio approfondito degli 
accordi internazionali. 

Il deputalo Carlo Russo fa notare al de- 
putato Roineo che !’arlicolo 2 della conven- 
zione limita i1 nunwro delle itutopitit giurisdi- 
z i o ~ ~ i ~ i i ,  le cui sentenze in inalenia. civile il 

coinmcrcialc sono p~evisie dtillti convenzioii:? 
d e s s a .  Cozico~da chti qualunque sin i l  parew 
(1 el I i1 Co tiin1 issione giustizi a, C’SSO no!i pui) 
inu”care i l  giudizio politico SGl provvedimen- 
!o.  che pi.esen!u \an:aggi molto piia nuine- 
l’osi degli inconwnicnti che pure esistono. 

come ha  dimostrato il precede.r?le del Belgio. 
I1 deputato Romeo fa notare, a quest’ultimo 
riguardo, che nella sua esperienza professio- 
nale ha constatat.0 che i giudici italiani i?on 
derogano al noatso ordinamento giuridico per. 
applicare principi come quello di cui si di- 
scute. A ciò si aggiunge che in sede coniu- 
nitaria le intese sono in senso contrario alla 
convenzione. 

I1 Presidente I.il.eva che se l’autorith giu- 
diziaria non ritiene di poter applicare il prin- 
cipio derogatorio di cui alla convenzione in 
esame, C’è sempre la possibilith d i  difenderc 
in altro modo i propri diritti e interessi. Coli- 
divide la preoccupazione del deputalo Cin- 
drcsco e solleciterh il. parere della Commis- 
sione giuslizin che potriì essere allegato alla 
relazione. 

Chiusa la discussione sulle linee gelierali, 
il Sottosegretario Elkan fa rilevare che le 
numerose clausole di salvaguardia previste 
dalla convenzione dovrebbero fugare ogni 
dubbio e ricorda che l’analoga intesa tra Ita- 
lia e Belgio ha funzionato bene, per cui si 
può stare tranquilli. 

Dopo che il deputato Giadresco ha an- 
nunciato l’astensione del gruppo comunista 
e il deputato Romeo il voto contrario del 
gruppo del MSI, la Commissione approva 
senza modifiche i due articoli del disegno di 
legge, dando mandato al relatore di stendere 
la relazione scr i th  favorevole per l’Assem- 
blea. I1 Presidente si riserva. la nomina del 
Comitato dei nove. 

Disegno di  legge: 
Contributo a favore del nuovo ospedale italiano 

in Buenos Aires (Parere della V Commissione) (Ur -  
genza) (954). 

(Richiesta, d i  cissegiin;io?ie in sede legislativa) 
La Commissione, all’unanimità dei grup- 

pi presenti e con il consenso del Governo, 
decide di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa del provvedimento. I1 Presidente 
avanzerà richiesta in tal senso al Presidente 
della Camera, dopo aver acquisito il consen- 
so . dei gruppi assenti. 

JJA SEDUTA TERMIS,Z ALLE 11,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

(;IOVEDì ‘7 IIICEJIURE 1972, ORE 110,20. - 
Presìdenzic del Presìdenle ORQSZO REALE. - 
Interviene il sottosegretario di Sitato per 1 2  
grazia e giustizia, Pennacckini. 



Proposta di legge: 
Pisicchio ed altri: Estensione dei benefici di cui 

alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al personale delle 
carriere esecutiva ed ausiliaria del Ministero di 
grazia e giustizia in servizio nelle sedi centrali e 
periferiche degli uffici giudiziari (Parere della I e 
della V Commissione) (392). 

(Esame e ricliiesla d i  nssegnazione in sede 
[eg i s la  fivn). 

I1 relatore Patriarca illustra la portata della 
proposta di legge, tendente ad attribuire al 
personale esecutivo ed ausiliario del Ministero 
di grazia e giustizia una quota dei proventi 
di cancelleria, analogamente a quanto disposto 
dalle vigenti disposizioni per i dattilografi 
giudiziari. Propone quindi, anche sulla base 
clell’orientainenlo emerso nel corso della re- 
cente discussione sul disegno di legge n. 897, 
concernente i dattilografi giudiziari, di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa. 

I deputati Coccia, Musotto, Pietro Micheli, 
Baslini e il Presidente Reale concordano, a 
noine dei rispettivi gruppi. 

Il sottosegretario Pennacchini manifesta il 
consenso del Governo. 

Il Presidente avverte che, non appena per- 
verrlt l’assenso degli altri rappresentanti di 
gruppo, inoltrerh al Presidente della Camera 
la richiesta di trasferimento in sede legi- 
slativa. 

Tii l  SEDUTA TERMTNt\ f\LLE 10,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

G I O V E D ì  7 DICEMBRE 1972, ORE 10,30. - P T E -  
sidenza clel Presidente ORONZO REALE. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia Pennacchini. 

Proposta di legge: 

Senatori Arena ed altri: Nuove disposizioni in 
materia di assegnazione di posti nei concorsi notarili 
(Approvata dalla I l  Commissione permanente del 
Senato) (1055). 

(Discussione e i*iiivio). 

Il relatore La Loggia rileva che la proposta 
di legge tende a soddisfare esigenze che erano 
alla base di alcuni progetti di legge presentati 
nella precedente legislatura, consentendo al 
ministro di grazia e giustizia, in sede di ap- 
provazione delle graduatorie dei vincitori dei 
concorsi a posti di  notaio, di aumentare in 
misura non superiore al dodici per cento i l  
numero dei posti messi a concorso. La misura 
del dodici per cento, anziché del dieci, e la 

norma transitoria contenuta nell’articolo 2 
traducono peraltro l’intento di accompagnare 
ad una innovazione senz’altro meritevole di 
accoglimento una disposizione di favore per 
un limitato gruppo di persone, mentre eviden- 
ti ragioni di equità imporrebbero di conferi- 
re, a domanda,. la nomina a notaio anche agli 
idonei dei precedenti concorsi, che per un 
biennio abbiano esercitato o esercitino le fun- 
zioni di coadiutore. C i Ò  tanto più se si consi- 
deri che il disegno di legge n. 905, recante la 
riforma generale del notariato, prevede l’abo- 
lizione del coadiutorato. 

Intervengono nella discussione sulle linee 
generali il deputato Coccia, che concorda con 
il relatore, evidenziando la giusta aspettativa 
dei coadiutori a conseguire la nomina a no- 
taio, ed il deputato Gargani, che‘propone in- 
vece di approvare il progetto di legge nel testo 
pervenuto dal Senato, provvedendo in allra 
sede alle esigenze illustrate dal relatore La 
Loggia e dal deputato Coccia. 

Il deputat.0 Padula afferma che l’approva- 
zione della graduatoria del concorso bandito 
nel 1970 è ferma in attesa della approvazione 
del progetto di legge in discussione, mentre 
evidenti ragioni di equità inducono a prov- 
vedere non relativamente ad un singolo con- 
corso, bensì su di un  piano più generale, in 
modo da conferire i posti vacanti agli idonei 
cli tutti i concorsi banditi dal 1952 ad oggi. 

I1 deputato Baslini preannuncia la presen- 
tazione di un emendamento tendente a con- 
ferire, a domanda, la nomina a notaio ai can- 
didati, risultati idonei nei concorsi banditi 
successivamente al 1” dicembre 1952, che ab- 
biano giit esercitato per due anni le funzioni 
di coadiulore. 

:I1 deputato Musotlo afferma che l’articolo 2 
del progetto di legge va soppresso o modificato 
opportunanienle. 

Il deputato Pietro Micheli evidenzia la ne- 
cessila di stabilire per il futuro che l’esercizio 
delle funzioni di coadiutore cessi per l’idoneo 
che non abbia superato il concorso successivo 
o non vi abbia-partecipato. 

Il relatore La Loggia, replicando agli ora- 
tori intervenuti nella discussione sulle linee 
generali, evidenzia la necessita di condensare 
in un unico testo le proposte di modifica avan- 
zate da più parti. 

Il sollosegretario Pennacchini afferma chc 
i l  Governo .5 favorevolc alla previsione della 
facoltii del niinislro di aumentare i posti messi 
a. concorso, anche se sarebbe stato preferibile 
fissare al dieci, anziché al dodici per cenlo, 
la misura massima dell’aumenlo; nutre in- 
vece perplessith, gih evidenziatn nel dibattito 
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presso l’altro ramo del Parlamento, circa ogni 
disposizione transitoria di natura particolare. 
Pertanto, ove si volessero estendere le norme 
transitorie ad altre situazioni pregresse, ri- 
spetto a quelle gik contemplate nel testo in 
discussione, creando in tal modo preoccupanti 
precedenti, il Governo si vedrebbe costretto a 
rimettere all’ Assemblea l’esame del provvedi- 
mento. 

I1 relatore La Loggia osserva che la di- 
sposizione posta dall’articolo 2 appare in 
contrasto con il principio costituzionale di 
uguaglianza: propone pertanto di acquisire 
preventivamente il parere della I Commis- 
sione. 

A seguito degli interventi dei deputati Mu- 
sotto, Gargani, Coccia e Maria Eletta Mar- 
tini, il relatore La Loggia ritira la sua pro- 
posta, con riserva di tipresentarla successi- 
vamente. Viene quindi rinviato ad altra se- 
duta il seguito dela discussione. 

Disegno e proposte di legge: 
Modificazioni al codice di procedura penale al 

fine di accelerare e semplificare i procedimenti ( A p -  
provato dal Senato) (1248) ; 

Concas ed altri : Modificazione all’articolo 277 
del codice di procedura penale concernente 1 man- 
dato di cattura obbligatorio e la libertà provvisoria 
condizionata (754) ; 

Gargani : Abrogazione del secondo comma del- 
l’articolo 277 del‘ codice di procedura penale (1015). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Dell’Andro rileva che il dise- 
gno di legge pervenuto dal Senato si inqua- 
dra, nel suo complesso, nelle linee di rifor- 
ma generale contenute nel disegno di legge 
n. 864, recante delega per l’emanazione di 
un nuovo codice di procedura penale, e me- 
rita pertanto di essere approvato, nonostante 
alcuni rilievi che possono formularsi in rela- 
zione ad alcuni specifici punti. Va comunque 
escluso che si tratti di un provvedimento 
particolare, ché se esso consentirà la scarce- 
razione di Valpreda molti altri detenuti po- 
tranno egualmente beneficiarne. Del pari 11 
da respingere l’obiezione secondo la quale 
si coiiferirebbe al magistrato un’eccessiva 
discreziomalità, atteso che in materia di car- 
cerazione preventiva un’eccessiva rigidità del 
Pegislalore non potrebbe che dare adito a so- 
stanziali ingiustizie. 

PI reia:ore Dell’Ancho passa quindi ad 
esaminare le singole disposizioni del proget- 
to di legge il. 1248, che considera assorbente 
rispetto alle p?oposfe di legge nn. 454 e i O i 5 .  
rilevando ira !’altro che l’articolo 2 non abo- 

lisce l’istituto del mandato di cattura obbli- 
gatorio. R da respingere al riguardo l’opi- 
nione, manifestata nella nota illustrativa del 
disegno di legge stesso nel testo presentato al 
Senato, secondo cui tale istituto non sarebbe 
sopprimibile, perché previsto dalla Costitu- 
zione: in realtd l’articolo 68 della Carta costi- 
tuzionale contiene un  mero riferimento inci- 
dentale, lasciando pertanto il legislatore ordi- 
nario libero di decidere circa il mantenimento 
o meno dell’obbligatorietà. 

Rileva inoltre come il secondo alinea del 
nuovo testo dell’articolo 277 del codice di 
procedura penale, nel prevedere la nuova 
emissione del mandato di cattura a seguito 
di condanna in primo grado o in appello, 
desta dubbi circa la conformità al principio 
costituzionale della presunzione di innocen- 
za. I1 legislatore avrebbe poi potuto cogliere 
l’occasione per migliorare la formulazione 
dell’articolo 304 del codice di procedura pe- 
nale, sostituendo al concetto di (( interrogato- 
rio )) quello di (( deposizione )), più consono, 
anche considerando l’aspetto psicologico, al la 
posizione di colui che non è imputato. 

Espresso un vivo apprezzamento per le 
nuove norme sulla perizia, i l  Pelatore Del- 
I’hndro rileva come l’articolo 5, che prevede 
il rinvio a giudizio con ordinanza anziché 
con sentenza, mal si collochi nella legisla- 
zione vigente, presupponendo invece una ri- 
forma generale del processo quale quella 
prevista nel disegno di legge di delega. 

I1 deputato Accreman, interrompendo, fa 
rilevare che in tal modo il provvedimento 
di rinvio a giudizio diventa autonomamente 
impugnabile. 

Il Pelatore Dell’Andro condivide il rilie- 
vo del deputato Accreman, osservando che 
tale impugnabilita, da apprezzare sul piano 
delle garanzie, è tuttavia in chiaro contrasto 
con l’esigenza di speditezza che ha dato ori- 
gine alla norma. Formula quindi ulteriori os- 
servazioni sui successivi articoli, levidenzian- 
do tra l’altro la superfluità dell’articolo 8, e 
conclude affermando che il progetto di legge 
merita, anche in considerazione della viva 
attesa esistente nel Paese, di essere appro- 
vato senza ulteriori modifiche. Ciò non deve 
tuttavia indurre a pensare che si allontani 
nel tempo l’emanazione di un nuovo codice 
di procedura penale, bensi deve servire di 
ulteriore stimolo per una piia approfondita e. 
al tempo stesso, pib sollecita appro~nzir~:ìe 
della riforma generale. 

I1 sottosegretario Pennacchini comu:aica il  
rammarico del ministro Gonella, impegnato 
nel Consiglio dei ministri, ad intervenaiie nel- 
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la seduta odierna, data l’importanza del prov- 
vedimento in discussione, ripromettendosi il 
ministro di presenziare personalmente al suc- 
cessivo dibattito. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
la .discussione a mercoledì 13 dicembre. 

In fine di seduta il Presidente comunica 
di aver chiamato il deputato Revelli, in so- 
shituzione del deputato Dell’Andro, a far par- 
te del Comitato permanente per i pareri. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

Comitato permanente per i pareri. 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1972, ORE 14,30. - 
J%-esidenza del Presiclente CASTELLI. 

Proposte di legge: 

Strazzi ed altri: Canone di affitto dei fondi 
rustici per le annate agrarie 1970-71, 1971-72 e 1972- 
1973 (1107); 

Truzzi : Proroga delle disposizioni contenute 
nella legge 8 agosto 1972, n. 462 (1276); 

(Parere alla XI Commissione). 

Su proposta del Presidente Castelli il Co- 
niitalo delibera di esprimere il seguente 
parere: . 

(( Il Comitato permanente per i pareri, esa- 
minate le proposte di legge Truzzi n. 1276 
e Sbrazzi ed altri n. 1107, osserva quanto 
segue. 

A )  La proposta di legge Truzzi, pur del 
lutto apprezzabile nella sua impostazione, 
lascia equivoci nella formulazione iniziale. 
Infatti slabilire semplicemente che ” le di- 
sposizinni contenute nella legge 8 agosto 1972, 
11. 462, si applicano, sino al 1” marzo 1973, 
anche per i pagamenti comunque dovuti dagli 
affiltumi per l’annata agraria 1972-1973 ” può, 
secondo alcune interpretazioni ancorate alla 
Icltem della norma, lasciare priva di tutela 
Siuridica la posizione degli affittuari in rela- 
zione all’annata agraria 1971-1972. Dopo la 
scadenza del termine del 10 novembre 1972, 
in difetto dell’entrata in vigore di norme 
sostitutive di quelle dichiarate costituzional- 
mente illegittime dalla sentenza della Corte 
costituzionale n. 155 del 19’72, sorgono dubbi 
sulla costituzionalitb di un blocco dei canoni 
relativi ad una sola annata agraria in forza 
di una norma transitoria che rimanda a future 
disposizioni senza prefissione di termine per 
la loro approvazione; appare di conseguenza 
necessario, per evitare pronunce giurisdizio- 
riali contrarie alla effetliva volontb del legi- 

slatore, premettere al primo comma dell’arti- 
colo unico il seguente: 

” I1 termine fissato dall’articolo 1 della 
legge S agosto 1972, n. 462, è prorogato al 
1” marzo 1973 I ’ .  

R )  La proposta di legge ‘Strazzi ed altri 
n. 1107, egualmente apprezzabile per le sue 
finalità, desta tuttavia profonde perplessità 
per la mancata previsione di un termine di 
scadenza della norma transitoria, e fa sor- 
gere dubbi di incostituzionalità; qualora la 
Commissione competente in via primaria in- 
tendesse adottarla quale testo base sarebbe di 
conseguenza indispensabile la indicazione 
della durata di applicazione della norma tran- 
sitoria stessa. 

Il Comitato esprime pertanto parere favo- 
revole ad entrambe le proposte di legge, con- 
dizionatamente all’introduzione delle modifi- 
che sopra formulate D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,50. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1972, ORE 10,30. - 
Presidenzu del Presidente MAGRÌ. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Lattanzio. 

Proposte di legge: 
Senatori Marcora ed altri: Norme per il riconoi 

scimento dell’obiezione di coscienza (Approuata dal 
Senato) (Parere della I e della IV Commissione) 
(1247); . 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (Parere della I ,  
della IV, della V e della X I I I  Commissione) (127); 

Martini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico dell’obiezione di coscienza (Parere della I 
e della IV Commissione) (488); 

Servadei ed altri : Riconoscimento dell’obiezione 
di coscienza (Parere della I ,  della I l ,  della IV e della 
X I I I  Commissione) (616) ; 

Anderlini : Norme per il riconoscimento della 
obiezione di coscienza (Parere della I ,  della I l  e 
della IV Commissione) (1119). 

(Seguilo della discussione).  

La Commissione prosegue la discussione 
delle proposte di legge. 

I1 deputato Rauti afferma che la legge non 
risolve, anzi aggrava, il problema della obie- 
zione di coscienza e costituisce il primo atto 
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inedie aziende sotto forma di carenze di tipo 
imprenditoriale : era appunto su queslo ter- 
reno che la GEPI doveva assumere la sua spe- 
cifica funzione evitando i pericoli della chiu- 
sura efficientistica o della dispersione operativa 
o della discriminazione di interventi decisi so- 
lo a seguito di pressioni politiche. Ricorda la 
battaglia condotta dal suo gruppo per inse- 
rire la GEPI nella gestione dei finanziamenti 
previst.i dalla legge tessile, cioè per farne uno 
specifico strumento di trami te delle esperienze 
delle partecipazioni statali verso la promo- 
zione, il risanamento, la ristrutturazione della 
piccola e media impresa. Ad avviso della sua, 
parte politica l’occasione fornita dalla discus- 
sione del provvedimento in esame deve essere 
colta per dettare criteri nuovi all’azione futura 
della GEPI: essa deve anzitutto agire in stret- 
to collegamento con la programmazione gene- 
rale; i suoi responsabili devono sottostare ad 
un più stretto controllo e del Consiglio di am- 
ministrazione e del Parlamento; i suoi inter- 
venti debbono poter contare su finanziamenti 
assai più cospicui; la sua gestione deve abban- 
donare i criteri meramente aziendalistici che 
finora l’hanno caratterizzata. Fa rilevare che 
la logica del salvataggio cui finora si è ispirata 
l’azione della GEPI ha concentrato il suo in- 
tervento soprattutto laddove l’intensitii indu- 
striale è maggiore, venendo meno così agli 
obiettivi fondamentali del1 a programmazione. 
Conclude annunciando il parere contrario del 
suo gruppo. 

I1 deputalo Bastianelli interviene breve- 
mente per ricordare come nella discussione 
avutasi sulla GEPI presso la Commissione 13i- 
lancio nei primi giorni dell’agosto scorso si 
fosse prospettata la possibilitb di allargare il 
numero degli enti finanziatori della GEPI per 
potenziarne le possibilith di  intervento. 

I1 relatore Girardin, replicando brevemen- 
le agli intervenuti, si dice d’accordo sul mag- 
giore impegno che la GEPI dovrebbe assume- 
re in ordine agli interventi di natura gestiona- 
le e sul suo auspicabile collegamento con la 
programmazione generale. Fa però notare che 
le molteplici pressioni a cui la GEPI è sotto- 
posta dalle più varie parti rendono assai pro- 
blematico quest’ultimo adempimento. 

I1 Sottosegretario Papa rilcva che proprio 
sulla base delle considerazioni svolbe dal depu- 
lato Maschiella ci si dovrebbe convincere a po- 
tenziare maggiormente le possibilitb di inter- 
vento della GEPI. A suo avviso l’azione di ta- 
le società è divenuta sempre più organica an- 
che per il fatto di aver differenziato con più 
prccisione Ic sue funzioni rispetto alle altre 
socielh a parlccipazionc statale. Sollecita da  

parte della Commissione un parere favo- 
revole. 

La Commissione esprime quindi a maggio- 
ranza parere favorevole e dh mandalo al rela- 
tore Girardin di stenderlo sulla base delle con- 
siderazioni avanzate nella sua relazione. 

LA SEDUTA TERRlISA ALLE 10,50. 

IN SEDE REE’ERBNTE 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1972, ORE 10,50. - !’re- 
sidenza del Vicepresidenle BIAGIONI, ind i  del 
Presidente MISASI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per l’industria, il commer- 
cio e l’artigianato, Papa. 

Disegno di legge: 
Bollettino ufficiale delle società per azioni e a 

responsabilità limitata (Parere della IV e della V 
Commissione) (868). 

(Seguito dell’esame e i,icliiesla di nssepazionc 
sede legislativa). 

La Commissione prosegue l’esame del 
provvedimento. 

Il Presidente coniuiiica che le Commis- 
sioni IV e V hanno espresso parere favore- 
vole sul disegno di legge. 

I1 deputato Milani chiede al Governo una 
serie di chiarimenti circa l’effettiva efficacia 
del disegno di legge, ed il suo collegamento 
con i preannunciati provvedimenti di riforma 
delle societ,à per azioni. Preanriuncia quindi 
una serie di emendamenti (per la pubblica- 
zione integrale sul Bollettino iiazioiiale degli 
atti e fatti delle società quotate in borsa o di 
quelle aventi capitale sociale superiore a 500 
milioni; perché i fascicoli regionali siano 
pubblicati dalle Regioni anziché dalle Came- 
re di commercio; per l’eliminazione del pri- 
mo comma dell’articolo 9, che richiama con- 
traddittoriamente, per gli atti delle coopera- 
tive, un invecchiato testo unico del 1930; 
perché, sempre all’articolo 9, si precisi che 
la determinazione delle modalità di pubbli- 
cazione da parte del Ministro del lavoro av- 
venga entro due mesi, sentite le associazioni 
nazionali cooperative). 

Il Sottosegret.ario di Stalo per l’industria, 
Papa, chiarita la disponibilità del Governo 
per il primo emendamento preannunciato, 
osserva, per la questione delle Camere di 
commercio, che il decentramento regionale i! 
sufficientemente garantito. 

Dopo un intervento del relatore Aiardi, i l  
quale osserva che il provved.imento non coin- 
volge la probleniatica della riforma rlel!e so- 
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cietà per azioni, la Commissione, consen- 
ziente il Governo, delibera di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa del disegno 
di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire le 
adesioni dei gruppi non presenti oggi in 
Commissione a 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo statale all’ente auto- 
nomo Q Mostra-mercato nazionale dell’artigianato in 
Firenze >> (Parere della V Commissione) (760). 

(Esame e richiesta di parere e di assegnazione 
in sede legislativa). 

Dopo illustrazione del relatore Biagioni 
ed interventi del deputato Niccoli (che ri- 
tiene insufficiente il contributo e pone i pro- 
blemi di una politica promozionale e quelli 
relativi alla necessaria riforma dello statuto 
dell’ente), del deputato Matteini (che forni- 
sce dati sull’attivilg e la situazione finanzia- 
ria dell’ente), del deputato Milani (che chie- 
de chiarimenti circa le connessioni fra il di- 
segno di legge e il decreto delegato di trasfe- 
rimento alle regioni in materia ,di fiere e 
mercati), del Sottosegretario di Stato Papa 
(che fornisce notizie circa le prospettive del- 
l’ente stesso), la Commissione dielibera, con- 
senziente il Governo, di richiedere il trasfe- 
rimento in sede legislativa del provvedimen- 
to, e, su proposta del deputaLo Milani, di 
richiedere altresì il parere della I Commis- 
sione sul provvedimento stesso. 

I1 Presidente si riserva di acquisire, per 
la richiesta di trasferimiento in sede legisla- 
tiva, le adesioni dei gruppi non presenti oggi 
in Commissione. 

Proposte di legge: 
Degan ed altri: Norme relative alla tutela della 

denominazione di origine <Vetri di Murano,, alla 
delimitazione del territorio di produzione e alle 
caratteristiche del prodotto (575) g 

Reggiani: Norme relative alla tutela della de- 
nominazione di origine <Vetri di Murano,, alla 
delimitazione del territorio di produzione e alle 
caratteristiche del prodotto (936). 

(Parere della IV Commissione). 

(Nominu d i  un Comitato ristretto). 

Su proposta del relatore Zanini la Com- 
missione delibera di affidare ad un comitato 
ristretto sia la valutazione delle osservazioni 
contenute nel parere della IV Commissione 
giustizia sia la predisposizione di un t e s ? ~  
unificato -della pwposta di !~g_pe. 

I1 Presidente chiama a far parte del Comi- 
tato il relatore, Zanini, ed i deputati Aiardi, 
Matteini, Federici, Niccoli, Ippolito, Servel- 
lo, Quilleri, Tocco e Mammì. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

Comitato per i pareri. 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1972, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente, RAMPA. 

I1 Comitato procede ‘alla propria costitu- 
zione. 

La Presidenza risulta così composta : Pre- 
sidente Foschi; Vicepresidente; La Bella; Se- 
gretario, d’Aquino. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1972, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente CARRARO. 

I1 Presidente Carraro comunica che i Com- 
missari del Gruppo comunista hanno avanzato 
formale richiesta che la Commissione discuta 
la lettera con cui il senatore Torelli ha dato 
notizia delle sue dimissioni dalla Commissione 
stessa. 

I1 Presidente Carraro fa presente che il se- 
natore Torelli gli ha inviato, in data 14 no- 
vembre 1972, una lettera - della quale risulta 
essere stata data ampia diffusione alla stam- 
pa - con cui lo informava di aver espresso, a 
chi di competenza, la  sua rinuncia all’incarico 
di membro della Commissione con l’istanza 
di provvedere alla sua sostituzione, e motiva- 
va tale rinuncia col fatto di ritenere egli ap- 
plicabili nei confronti del deputato Matta e 
del deputato Terranova talune norme del co- 
dice di procedura penale concernenti P’inconn- 
patibilità del giudice. 

I1 Presidente Carraro dichiara di non aver 
dato lettura di tale lettera nella riunione delin 
Commissione del 16 novembre 1 9 7 2 ,  perché. 
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essendosi la vicenda delle dimissioni del sena- 
tore Torelli formalmente conclusa con l’an- 
nuncio dato in Aula dal Presidente del Sena- 
to, il giorno prima, della sostituzione del se- 
natore Torelli col senatore Agrimi, gli è parso 
che ogni sorta di pronuncia della Commis- 
sione in merito alla vicenda stessa - esulante 
dall’ambito delle competenze della Commis- 
sione medesima - sarebbe stata scorretta. 

Per gli stessi motivi - prosegue il Presiden- 
te Carraro - egli non pub consentire oggi un 
dibattito sulle dimissioni del senatore Torelli. 

Prendono successivamente la parola il  de- 
putato Terranova (il quale rileva, fra l’altro, 
che la sua posizione all’interno della Commis- 
sione deve essere tenuta distinta da quella del 
deputato Matta), il senatore Adamoli, il depu- 
tato Giuseppe Niccolai, il senatore Zuccalà, i l  
senatore Agrimi, il deputato Sgarlata, il sena- 
tore Vincenzo Gatto, il senatore Rosa, il depu- 
tato Malagugini ed il deputato La Torre. Nel 
corso della discussione vengono presentati due 
ordini del giorno: uno a firma dei Commis- 
sari comunisti, col quale - facendosi riferi- 
mento alla circostanza che il deputat.0 Matt,a 
ha esercitato le funzioni di Assessore all’Urba- 
nistica nel Comune di Palermo in un periodo 
fortemente caratterizzato da episodi e fatti 
che hanno interessato e interessano l’attività 
della Commissione - si invita il deputato Mat- 
ta a presentare le dimissioni dalla Commissio- 
ne stessa; l’altro a firma del deputato Giusep- 
pe Niccolai, col quale si decide di informare 
della discussione odierna il Presidente della 
Camera dei deputati, per gli opportuni prov- 
vedimenti. 

I1 deputato Matta - ritenendosi leso nella 
sua onorabilità personale dal riferimento fat- 
to, nel corso della discussione, dal deputato 
La Torre, a specifici dati che emergerebbePo 
dalla documentazione in possesso della Com- 
missione e concreterebbero sue presunte re- 
sponsabilità - dichiara che si recherti imme- 
diatamente dal Presidente della Camera dei 
deputati per chiedergli la nomina di una Com- 
missione a termini dell’articolo 58 del Regola- 
mento della Camera. 

I1 deputato Matta aggiunge che, proprio in 
quanto egli ritiene infondati gli addebiti che 
gli sono stati rivolti, non intende dimettersi 
dalla Commissione, anche se, per ragioni di 
correttezza, si asterrà dal partecipare alle se- 
dute della Commissione stessa fino a quando 
n.on sia stata fatta luce sulla sua onorabilitii,. 

I1 deputato Matta abbandona, quindi, 1’Au- 
la della Commissione. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Zuc- 
calà, Rosa e Bertola, il Presidente Carraro in- 
vita i presentatori degli ordini del giorno a 
ritirarli anche per consentirgli di compiere 
tutti gli sforzi possibili per permettere che la 
Commissione proceda nei suoi lavori in un 
cIima di coIIaborazione e fiducia reciproche. 

I1 senatore Chiaromonte aderisce all’invito 
del Presidente dichiarando che dalla riuscita 
di tali sforzi i Commissari del Gruppo comu- 
nista intendono far dipendere il loro atteggia- 
mento politico nei confronti dell’attività della 
Commissione. 

Anche il deputato Giuseppe Niccolai di- 
chiara di aderire all’invito del Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 



C O N V O C A Z I O N I  

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
r A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Martedì 12 dicembre, ore 16. 

Esame delle domande  d i  aulorizzazione 
I L  procedere in giudizio: 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 71) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Brini (Doc. IV, n. 73) 
- relatore: Lettieri; 

contro i deputali Carenini, Ciampaglia e 
Quaranta (Doc. IV, n. 75) - relatore: Fracchia; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 77) 
- relalore: Padula; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 78) 
- relatore: Padula; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 79) 
- relatore: Padula; 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 81) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 83) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 84) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 85) 
-- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 86) 
-- relatore: Padula; 

contro il depulato Gargano (Doc. IV, 11. 87) 
- - relatore: Musotto; 

contro i l  deputato Niccolai Giuseppe (Doc. 
JV, 11. 88) - relatore: Boldrin; 

contro 1 1  deputato Lauro (Doc. IV, n. 90) 
- relalore: Padula; 

contro il deputato Nesseni S e m a g a  (Doc. 
IV,  IL 9 i )  - relatore: Bernardi. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costiluzionali) 

Comitato per i pareri. 

Martedì 12 dicembre, ore 17. 

Purere sulle proposte d i  legge: 
PISICCIIIO ed altri: Estensione dei benefici 

,di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al 
personale delle carriere esecutiva ed ausilia- 
ria del Minislero di grazia e giustizia in  ser- 
vizio nelle sedi centrali e periferiche degli 
uffici giudiziari (392) - (Parere alla ZV Com-  
miss ione)  - Relatore: Ianniello; 

~ GALLONI e GIOIA: Provvidenze a favore de- 
gli istituti statali per sordomuti (120) - (Pa-  
rere alla BIZZ Conanaissione) - Relatore: Vec- 
chiarelli. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme di assunzione per il personale ope- 

raio stagionale presso l’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di.Sta.to (1274) - (Parere 
alla VI Commiss ione)  - Relatore: Fontana. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 
Rivalutazione delle indennità per l’uso di 

veicoli a motore di proprietk dei dipendenti 
dalle aziende del Ministero delle poste e delle 
lelecomunicazioni (Approvalo  dalla VI11 Com- 
inissione permanente  del Senato)  (1080) - 
(Parere alla X Cotìiiriissioiie) - Relatore: 
Iaiiniello; 

Rlodificazioni ed integrazioni alla legge 
li febbraio 1970, 11. 29, contenente disposi- 
zioni sulle competenze accessorie del personale 
dipendente dal Ministero delle poste e delle 
teleconiuriicazioni (.ipprouafo dalla PlIZ Conr- 
t i i  iss iow perniannile rlcl Scrzalo) (1081) - 
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(Purere alla S Conrmissione) - Relatore: 
Ianniell o; 

Iiilegrazioni e modificazioni al testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
liepubblica 9 agosto 1967, n .  1417, concer- 
nenti la nuova disciplina degli iscritti negli 
elenchi provinciali dei sostituti (Approvato  
dalla VI11 Commiss ione  perinanenle del Se- 
nctlo) (1084) - (Pare te  alla X Commiss ione)  
- Relatore: Nucci. 

I 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Martedì 12 dicembre, ore 18,45. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

I’cirere sul disegno (li legge: 
i \u torizzazione all’Amministrazione delle 

poslc e delle telecomunicazioni a costruire 
edifici da  destinare a sede di uffici locali (764) 
- (Parere alla X Commiss ione)  - Relatore: 
I\llissinio. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Comitato per i pareri. 

Martedì 12 dicembre, ore 17. 

Parere sulla proposta e sul disegno d i  

LEZZI: Aumento del contributo dello Stato 
n favore della Stazione zoologica di Napoli 
stabilito dalla legge 14 febbraio 1951, n. 155 

Finanziamento della Stazione zoologica di 
Napoli (865); 
- Relatore: Barba - (Parere alla VI11 

(’omrnissione) . 

I%rere sulla proposla e sul disegno d i  
lcqge: 

PELLICANI GIOVANNI ed altri: Norme per l a  
salvaguardia e la rinascita di Venezia (783); 

Interventi per. la salvaguardia di Venezia 

- Relatore: Sisto - (Parere alla I X  Com- 

legge: 

(311); 

(934); 

miss ione) .  

COMMISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali) e S I I  (Industria) 

Mercoledì 13 dicembre, ore 9. 

Comunicazioni del Governo sulla questione 
Montedison. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Mercoledì 13 dicembre al termine 
delle Commissioni riunite V e XII. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle pToposle 
d i  legge: 

Attivitlt e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgi- 
che - EGAM (674) - (Parere della V I  e della 
X I I  Commissione); 

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
‘la. programmazione dell’attività, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGAM) (222) - (Parere 
della I e della X I I  Commissione); 

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
proiit,amento e l’esecuzione di un piano di ri- 
s tru tturazione e razionalizzazione dell’attività 
estrattiva e per la discipli,na. ed il finanzia- 
mento dell’Ente autonomo di gestione per le 
aziende minerarie metallurgiche (EGAM) (417) 
- (Parere della I ,  clellu VI e della X I I  Com-  
missione) ; 

CARTA ed altri: Provvedimenti per la ri- 
slru tturazione, la disciplina, il finanziamento 
dell’Ente autonomo di gestione per le aziende 
minerarie e metallurgiche (( EGAM n, e per 
la incentivazione dell’attivila mineraria in 
Italia (959) - (Parere della I ,  della VI e della 
X I I  Commissione); 
- Relatore: Molè. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Iisutlae del disegno d i  legge: 
Aumento del capitale della Societh per la 

gestione e partecipazioni industriali - GEPI - 
Società per azioni (953) - Relatore: Gava - 
(Parere della V I  e tlelln SII Commissione).  
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 13 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Jliscussione del disegno d i  legge: 

Norme di assunzione per il personale ope- 
raio stagionale presso l’amministrazione auto- 
noma dei monopoli d i  Stato (Approunto in un 
testò unificato dalla V I  Commissione del Se-  
nato con la proposta d i  legge dei senatori 
Barbaro e .  Tirz’olo) (1274) - Relatore: Borghi 
- (Parere della Z e della V Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esam,e dei  disegni d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

15 novembre 1972, n. 661, concernente l’orga- 
nizzazione comune dei mercati nei settori del 
tabacco greggio, vitivinicolo, dei prodotti della 
pesca e delle sementi; talune misure di poli- 
tica congiunturale da adoltare nel settore agri- 
colo in seguito all’ampliamento temporaneo 
dei margini di fluttuaxione delle monete di 
alcuni Stati membri; l’integrazione del de- 
creto-legge 23 ottobre 1964, n. 989, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 dicembre 
1964, n. 1350 (Approvato dal Senato) (1289) - 
Relatore: Pandolfi - (Parere della V ,  della XI 
e della X I I  Commissione);  

Conversione in legge del decreto-legge 
16 novembre 1972, n .  663, che aumenta il li- 
niile massimo delle garanzie assumibili a ca- 
rico dello Stato, ai sensi dell’articolo 36 della 
legge 28 febbraio 1967, n. 131 (Approvato dal 
Senalo) (1280) - Relatore: Postal - (Parere 
d c l l ~  1’ e della X I I  Commissione) .  

Comitato per i pareri. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori PIERACCINI ed altri: Nuovo ordi- 

namento dell’ente autonomo (( La Biennale di 
Venezia )) (Approvato dal Senato) (1202) - 
(Parere alla VI11 Commissione)  - Relatore: 
Postal. 

Parere siil disi!yno e sulle proposte d i  

1970, n. 281, da  destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni per l’adempimento delle funzioni 
in materia di agricoltura ( U n p n z a )  (264); 

ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pubblici 
i n  agricoltura (Urgenza)  (381); 

ziamento delle regioni per investimenti pub- 
blici in agricoltura (419); 

grazione del fondo istituito dall’articolo 8 del- 
la legge i 6  maggio 1970, n. 281 (1022); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: Finan- 
ziamento degli interventi pubblici in agricol- 
tura (1023); 

Finanziamenti alle Regioni per interventi e 
investimenti in agricoltura (1103); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
mento alle Regioni per interventi in agricol- 
tura (1108); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 
nanziamento a.lle regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (1149); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Frau. 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Finan- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Inte- 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA: 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 

autonomo di gestione per le aziende termali 
- EAGAT (675) - (Parere alla V Commis-  
s ione)  - Relatore: Rende; 

Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 
- Ente pa.ttecipazioni e finanziamento indu- 
stria manifatturiera (677) - (Parere alla 
V Commissione)  - Relatore: Rende; 

Autorizzazione al Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni alla costituzione d i  
diritti irrevocabili d’uso su cavi sottomarini 
telefonici internazionali di proprietà dello 
Stato (A.pprovato dalla VIZI Commissione per-  
manen te  del Senato)  (1082) - (Parere alla 
X Commiss ione)  - Relatore: Postal. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 13 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 
legge: 

I Norme per il finanziamento dell’attivitk 
agricola (ii82); j CASTELLUCCI ed altri: Concessione di un  

BQNQWI ed altri: Integrazione del fondo i contributo straordinario dello Stato al comi- 
kti tuito dall’ar*licolo 8 della legge 16 maggio lato per le celebrazioni del IS centenario della 

Discussione della proposta d i  legge: 
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morte di S. Pier Damiani (51) - Relatore: 
Bellisario - (Parere della V Commissione) .  

Segui to  della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione di corsi abilitanti all’insegna- 
mento nelle scuole secondarie di primo grado 
in lingua tedesca e delle valli ladine della 
provincia di Bolzano (867) - (Papere della 
I Commiss ione)  - Relatore: Mitterdorfer. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
GALLI ed altri: Aumento del contributo 

dello Stato in favore della biblioteca italiana 
per i ciechi (( Regina Margherita )) e del Cen- 
tro nazionale del libro parlato (991) - Rela- 
tore: Reale Giuseppe - (Parere della V Com- 
miss ione) ;  

GUI ed altri: Concessione di un contributo 
annuo all’Ente nazionale Francesco Petrarca 
in Padova (112) - Relatore: Miotti Carli 
Amalia - (Parere della I l  e della V Commis-  
sione).  

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Concessione di un  contributo annuo a fa- 

vore dell’universit8 degli studi di Roma per 
il funzionamento della scuola di perfeziona- 
mento in studi europei presso la facolti3 d i  
economia e commercio (1028) - Relatore: Ro- 
gnoni - (Parere della V Commiss ione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
MITTERDORFER: Modificazione dell’articolo 2 

della. legge 12 febbraio 1957, n. 46, concer- 
nente la ricostruzione della carriera e il trat- 
tamento di quiescenza degli insegnanti di lin- 
gua straniera (636) - Relatore: Bellotti - 
(Parere della V Commiss ione) .  

Esame del disegno d i  legge: 
Senatori PIERACCINI ed altri; e disegno di 

legge di iniziativa *del Presidente del Consiglio 
dei ministri: Concessione di un contributo 
stra.ordinario all’ente autonomo (( La Biennale 
di Venezia )) (Approvato ,  in un testo unificato, 
dal Senato) (1203) - Relatore: Meucci - 
(Parere della I l  e della V Commissione) .  

Esm“ della proposta d i  legge: 
Senatori PIERACCINI ed altri: Nuovo ordi- 

namento dell’Ente autonomo (( La Biennale di 
Venezia )) (1202) - Relatore: Rognoni - 
(Parere della I I ,  della ZII,  della V e della VI 
Commissione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed 
alle strutture dell’Istituto superiore di sanith 
(1027); 

CARUSO ed altri: Modifiche ai compiti, al- 
l’ordinamento ed alle strutture dell’Istituto 
superiore di sanit8 (659); 

FOSCHI e FRACANZANI: Riforma dell’lsti- 
tuto superiore di sanita (823) - (PaTere alla 
I e alla XIV Commissione)  - Relatore: Pan- 
dolfo. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
FUSARO e CALVETTI: Trasferimento nel ruolo 

degli ispettori centrali del Ministero della pub- 
blica istruzione del personale direttivo e inse- 
gnante della scuola secondaria dichiarato ido- 
neo in pubblico concorso (461) (Parere alla 
I Commissione)  - Relatore: Lindner. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 13 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Discussione della proposta d i  legge: 
LOMBARDI GIOVANNI ENRICO ed altri: Pro- 

roga ,dei termini per l’esecuzione delle opere 
di costruzione del canale Milano-Cremona-Po 
(612) - Relatore: Beccaria - (Parere della 
V e della X Commissione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 
Autorizzazione della spesa di lire 5 mi- 

liardi per la costruzione e l’ampliamento del- 
le caserme e delle sedi di servizio per l’Arma 
dei carabinieri e per l’Amministrazione della 
pubblica sicurezza (916) - Relatore: Pic- 
chioni - (Parere della I l ,  della V e della 
VII Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell‘esume del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Interventi per la salvaguardia di Venezia 
(Approvato dal Senato) (934); 

PELLICANI GIOVANNI ed altri: Norme per la 
salvaguardia e la rinascita di Venezia (783); 
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- Jlelatore: l’adula - (l’cirere della I ,  
dellri I l ,  dello II‘, della T‘, della 61, della 
F l l l ,  dellu X I I  e della SW Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
LAURICELLA ed altri: Modifiche ed integra- 

zioni del decreto-legge 10 giugno 1971, n. 289, 
convertito, con modificazioni, nella legge 30 
luglio 1971, n. 491, concernente provvidenze 
in favore delle zone della Sicilia colpite dal 
terremoto del gennaio 1968 (516) - (Parere 
della I l ,  della I V ,  della I:’, de2la V I ,  della 
SI e della X I I I  Commissione); 

FERRETTI ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla. legge 5 febbraio 1970, n. 21, e del 
decrelo-legge 1” giugno 1971, n. 289, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 
1971, n. 491, a favore delle zone della Sicilia 
colpite dal terremoto del 1968 (1019) - (Pa-  
rere della I I ,  della IV ,  della V ,  della V I ,  della 
X, della SII e della X I l l  Conzmissione); 
- Relatore: Botta. 

Esame della proposta d i  legge: 
CIRILLO ed altri: Provvedimenti per il com- 

pletamento della ricostruzione e per la rina- 
scita economica delle zone colpite dal terre- 
moto dell’agosto 1962 (Urgenza) (498) - Re- 
latore: Botta - (Purere della I ,  della I I ,  della 
V, della V I ,  della VIII e della X I  Commis-  
sione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 13 dicembre, ore 16. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno [li 
legge: 

Finaiiziamento di un programma straordi- 
nario di interventi per l’ammodernamento e 
i l  potenziamento della rete delle ferrovie dello 
Stato per l’importo di 400 miliardi di lire 
(543)  - Relatore: Lombardi Giovanni - (Pa-  
rere della I ,  della T‘ e della V I  Commissione).  

Discussione de i  disegni ciì legge: 
lliaalutazione delle indennità per l’uso di 

veicoli a motore di proprieth dei dipendenti 
dalle Aziende del Ministero delle poste e delle 
lelecomunicazioni ( A p p o v a & o  dalla VI11 Gnm- 
missione permanenie del Senato) (1080) - 
PLelatore: Mancini Antonio - (Pnrere rldla I 
e d d I o  1‘ Commissione); 

Modificazioni ed integrazioni alla legge 
11 febbraio 1970, n. 29, contenente disposi- 
zioni sulle competenze accessorie del perso- 
nale dipendente dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni (App.rovato dalla VZII 
Commissione permanente  de l  Senato)  (1081) 
- Relatore: Mancini Antonio - (Parere  deb- 
I n  I e della T’ Commiss ione) .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Mercoledì 13 dicembre, ore 9. , 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Discussione delle proposte di legge: 
Trwzzi: Proroga delle disposizioni conte- 

nute nella legge 8 agosto 1972, n. 462 (1276); 
STRAZZI ed altri: Canone di affitto dei fondi 

rustici per le annate agrarie 1970-71, 1971-’72 
e 19’72-73 (Urgenza)  (1107); 
- Relatore: De Leonardis - (Parere della 

ZT’ Commiss ione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 
Interventi nel settore dei prodotti ortofrul- 

ticoli (1004) - Relaiore: Bottari - (Parere  
della V Commiss ione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esnme della proposta d i  legge: 
%unto ed allri: Autorizzazione .di spesa per 

il finanziamento degli enti di sviluppo (650) 
- Relatore: 13iaffi - (Parere della Z e della 
V Commiss ione) .  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 14 dicembre, ore 11 e 16,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 
SI I  (Industria) c STV (Igiene e sanit8) 

Giovedì 14 dicembre, ore 10. 

Estrme del disegno di legge: 
Rrevettahilith dei processi per 1s produ- 

zione dei medicamenti (869) - (Parere  della 
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IT‘ e della T‘ Commiss ione)  - Relatori: 
Alammì, per  la  X I I  Commissione; Foschi, per 
la XIV Commissione.  

COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni sta.tali) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Attività e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgi- 
che - EGAM (674) - (Parere della VI  e della 
X I I  Commiss ione) ;  

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
la programmazione dell’attività, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGAM)’ (222) - (Parere 
della I e della X I I  Commiss ione) ;  

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e l’esecuzione di un piano di ri- 
strutturazione e razionalizzazione dell’attivit,à 
estrattiva e per la disciplina. ed il finanzia- 
mento dell’Ente autonomo di gestione per le 
aziende minerarie metallurgiche (EGA*M) (417) 
- (Parere della I ,  della VI  e della X I I  Com- 
missione)  ; 

CARTA ed altri: Provvedimenti per la ri- 
strutturazione, la disciplina, il finanziamento 
dell’Ente autonomo di gestione per le aziende 
minerarie e metallurgiche EGAM )), e per 
la incentivazione dell’attività mineraria in 
Italia (959) - (Parere della I ,  della VI e della 
X I I  Commiss ione) ;  
- Relatore: Molè. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’esame de i  disegni d i  legge: 
Aumento del capitale della Società per la 

gestione e partecipazioni industriali - GEPI - 
Società per azioni (953) - Relatore: Gava - 
(Parere della V I  e della X I I  Commiss ione) ;  

Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 
- Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
stria manifatturiera (677) - Relatore: Care- 
nini - (Parere della V I  e della X I I  Commis-  
s ione);  

Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 
di gestione per le aziende termali - EAGAT 
(675) - Relatore: Carenini - (Parere della I ,  
della VI  e della X I I  Commissione) .  

, P  

Seguilo clell’esame delle proposle dì 
legge: 

BONOMI ed altri: Integrazione del fondo 
istituito dall’articolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni per l’adempimento delle funzioni 
in materia di agricoltura (264); 

ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pubblici 
in agricoltura (381); 

ziamento alle Regioni per interventi pubblici 
in agricoltura (419); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della I ,  

della V I  e della X I  Commissione) .  

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Norme per il finanziamento dell’attivitA 
agricola (1182); 

grazione del fondo istituito dall’articolo 8 del- 
la legge 16 maggio 1970, n. 281 (1022); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: Finan- 
ziamento degli interventi pubblici in agricol- 
tura (1023); 

Finanziamenti alle regioni per interventi e 
investimenti in agricoltura (1103); 

mento alle Regioni per interventi .in agricol- 
tura (1108); 

nanziamento alle Regioni per interventi pub- 
BIici in agricoItura (1149); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della 1, 

della VI  e della XI Commissione) .  

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA : Finan- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Inte- 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMACNA: 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 

RELAZIONI PRESENTATE 

VI  Comm’ssione permanente  (Finanze e 
tesoro): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 ottobre 1972, n. 603, con- 
cernente la concessione di un contributo 
straordinario all’Istituto scientifico sperimen- 
tale per i tabacchi per l’anno finanziario 1972 
(Approvtilo diil Senulo)  (1622) - Relalore: 
Pandol fi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBÒ 

Licenzialo per la s tampa alle ore I d i  venertli 
8 dzicembre I972  


